            Alcune considerazioni sulla lezione

                        del giorno

                     14 ottobre 2004

Vorrei anticipare alcune cose sulla lezione di domani perché,

come al solito, finirà che non ci sarà tempo per trattare

di tutto ciò che avrei in mente di proporre.

Domani, come già vi annunciavo, interverrà la dottoressa

Francesca TOMASI che vi presenterà le applicazioni che

sono state installate per la preparazione di un Wiki di

gruppo e di un Blog individuale per ciascuno di voi.

Successivamente vorrei dedicare un po’ di tempo alla

presentazione di due argomenti principali: (i) una introduzione

al lavoro che svolgeremo utilizzando il testo di Mauro La

Torre, _Principi di informatica_ ; e (ii) una presentazione

dell'articolo di Bertram Ludäscher et al. sulla progettazione

di "knowledge-based archives."

Ma prima facciamo un passo indietro e ripensiamo alle lezioni

precedenti.  Abbiamo già svolto quattro lezioni e le cose che

siamo riusciti a fare non sono molte.  Fondamentalmente, volevo

dare un'idea del programma del corso, cercando di spiegare com'è

stato costruito e i motivi per includere certi argomenti.

Ricapitoliamo:  ho insistito sulla divisione tra il lavoro

teorico e il lavoro pratico e sull'impostazione didattica del

corso e della prova d'esame e ho successivamente cercato di

illustrare brevemente gli argomenti principali e gli strumenti

bibliografici principali per la loro trattazione.  Mi sono così

soffermato sull'articolazione tematica del programma:

      (1) il concetto di "informatica umanistica"

          o di "humanities information science";

      (2) il funzionamento logico degli elaboratori;

          la rappresentazione e l'elaborazione dell'informazione;

      (3) la rappresentazione digitale del testo e

          la teoria del "markup";

      (4) l'edizione (critica) digitale dei testi;

      (5) il problema dell'analisi del testo.

Come vedete, insisto sulla ricapitolazione, ma lo faccio per

una ragione importante.  Credo che sia utile avere un'idea

organica degli argomenti trattati e sapere come e perché

vengono svolti. Se non si ha in mente la mappa del territorio

non si va da nessuna parte.

Ci siamo quindi dedicati a chiarire il concetto di "informatica

umanistica," intesa come "humanities information science." E

questo per una ragione fondamentale: per spiegare che daremo

un'impostazione fortemente teorica alla trattazione degli

argomenti svolti e per comprendere bene la portata del nostro

lavoro pratico.

Come strumenti di base per il lavoro pratico abbiamo scelto

il Wiki e il Blog.  Col wiki cercheremo di costruire insieme

un glossario dei termini tecnici e teorici impiegati durante

il corso; col Blog ciascuno di voi terrà un "diario" del

lavoro svolto personalmente e ne spiegherà le motivazioni

e i risultati.

Nell'introdurre il concetto di "humanities information science"

abbiamo distinto (cfr. ACO*HUM, Computing in Humanities Education,

2.3.2) tre livelli nella trattazione dell'argomento:

      (i)   Humanities Computing Literacy [alfabetizzazione]

      (ii)  Humanities Computing

      (iii) Humanities Computing Science

Il primo livello consiste nell'applicazione di strumenti, il

secondo nell'applicazione di metodi, il terzo nella progettazione

e nello sviluppo di nuovi metodi.

In che modo possiamo classificare il lavoro svolto durante il corso

secondo questa tipologia?

Il primo livello dovrebbe familiarizzarvi con gli strumenti e

le tecniche necessarie ad affrontare i problemi specifici

incontrati nello studio e nella ricerca nel campo della vostra

disciplina particolare.  Gli strumenti tecnici più o meno

utili possono quindi variare a seconda del campo di studio.

Né il Wiki, né il Blog in quanto tali vi offrono questa

conoscenza.  Piuttosto vi addestrano all'uso interattivo della

rete, che torna utile in un campo molto più vasto di quello di

cui vi occupate direttamente.

A questo proposito, possiamo quindi fare due considerazioni:

(1) l'uso di questi strumenti può essere considerato come

parte dell'applicazione di tecnologie didattiche per il

cosiddetto "e-learning": come possiamo utilizzare al meglio

le tecniche informatiche nel processo di apprendimento.

Quindi niente di particolarmente specifico, ma sarebbe

strano che nello svolgere un corso sull'uso dell'informatica

nelle discipline umanistiche non cercassimo di avvalercene

anche per l'insegnamento e l'apprendimento, cioè per

rendere più produttivo l'impegno didattico e di apprendimento.

(2) all'acquisizione di strumenti specifici al campo della

vostra disciplina è dedicato il tutorato sui linguaggi

di "markup," HTML ed XML.  Si tratta infatti degli strumenti

principali impiegati per la rappresentazione digitale del

testo, l'argomento che abbiamo scelto come centrale per lo

svolgimento del corso.

Dunque, la parte pratica non si esaurisce nell'uso del Blog

e del Wiki.  Ma che cosa possiamo dire a proposito della

parte teorica?  Il campo dell'informatica umanistica vera e

propria, intesa cioè come disciplina teorica riguarda gli

ultimi due livelli, cioè lo studio dei metodi.

   "Summing up, [its] subject consists of the specific methods

    for the application of [information technology] tools and

    techniques to the humanities fields, in so far as this

    application improves our capability of acquiring new

    knowledge." (ACO*HUM, 2.3.1)

Ma come possono essere caratterizzati questi metodi?  In primo

luogo (i), da un "nucleo" centrale di metodi computazionali

applicabili ad un'"ampia varietà di discipline" e, in secondo

luogo (ii), da una conoscenza profonda del campo disciplinare

a cui tali metodi computazionali sono applicati.

Sentiamo come il rapporto dell'ACO*HUM cerca di definire questo

"nucleo" di metodi computazionali "nei termini della combinazione

tradizionale di ‘strutture di dati’ e di ‘algoritmi,’ tenendo

conto delle esigenze di una disciplina specifica":

   " * The methods needed to represent the information within

       a specific domain of knowledge in such a way that this

       information can be processed by computational systems

       result in the 'data structures' required by a specific

       discipline.

     * The methods needed to formulate the research questions

       and specific procedures of a given domain of knowledge

       in such a way as to benefit from the application of

       computational processing result in the 'algorithms'

       applicable to a given discipline." (ACO*HUM, 2.3.1)

Ora, è precisamente questa caratterizzazione che spiega la

scelta degli argomenti del nostro programma di lavoro.

Dall'informatica dobbiamo trarre fondamentalmente le nozioni

di "strutture di dati" e di "algoritmi."  A questo risponde

la trattazione del punto (2)del nostro programma:

    (2) il funzionamento logico degli elaboratori;

        la rappresentazione e l'elaborazione dell'informazione.

Per quanto riguarda queste nozioni generali e teoriche ci

riferiremo al testo di La Torre, _Principi di informatica_.

Dobbiamo però preoccuparci di applicare queste nozioni generali

ad un campo disciplinare specifico, che è la rappresentazione

adeguata del testo.  Quali sono le strutture di dati e gli

algoritmi più appropriati alla rappresentazione e all'elaborazione

del testo.  Per rispondere a questa domanda dobbiamo partire da

una rassegna di quelle che sono le soluzioni attualmente offerte

dallo sviluppo delle tecnologie informatiche.  Per fare questo,

e fondamentalmente a questo scopo, utilizzeremo l'articolo di

Bertram Ludäscher et al. sulla progettazione di "knowledge-based

archives."  E con ciò restiamo al secondo dei tre livelli sopra

specificati per la trattazione dell'informatica umanistica:

                   (ii) Humanities Computing.

L'articolo proposto non è propriamente un articolo di "humanities

computing." Potremo però utilizzarlo in questa prospettiva se

lo considereremo come una rassegna delle possibilità offerte,

allo stato dell'arte, dalla tecnologia XML per il trattamento

dei testi.

Per passare al terzo livello, però, cioè propriamente alla

               (iii) Humanities Computing Science,

dovremo porci un'altro problema: quali sono le esigenze dello

studioso del testo per l'applicazione di metodi computazionali?

Sono i metodi computazionali offerti dalla tecnologia XML allo

stato dell'arte adeguate a rispondere a queste esigenze?  Per

rispondere a questa domanda leggeremo l'articolo di Jerome

McGann, "Texts in n-Dimensions and Interpretation in a New

Key: Discourse and Interpretation in n-Dimensions."

Infine, se ci resterà tempo, faremo qualche considerazione sul

problema dell'analisi del testo con metodi computazionali e per

questo vi propongo, come traccia per la discussione dei problemi

che occorre affrontare, la lettura di un mio articolo, "Codifica

del testo e Intelligenza Artificiale," in Schede Umanistiche,

n.s., 17:1 (2003), pp. 171-197.

Intanto spero che qualcuno prima di domani riesca a dare

un'occhiata a questa presentazione della lezione che è

risultata molto più lunga -- ma c'è da sorprendersi? -- di

quanto avevo immaginato.  Anche perché vorrei assegnare,

a partire da qui, il primo compito pratico.  Ciascuno sarà

tenuto a commentare sul nostro sito Blog proprio questa

presentazione della lezione.  E così continueremo a fare

in seguito.

